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Allora restituiamo a Dio quel che è di Dio. 
Da lui abbiamo ricevuto la vita, questo magnifico pianeta da custodire e coltivare, ma, soprattutto, da 
Dio riceviamo l’amore. È lui che ha inventato l’amore. È lui che ci ama, a prescindere, senza 
condizioni.(Perciò diventiamo capaci di cambiare) 
Un amore vero, continuativo, liberante. Non di facciata, umorale, che riempie di sensi di colpa. 
A questo ci conduce l’esperienza di fede. Lì ci porta il Signore Gesù, il Maestro. Perché, sul serio, 
tutta la nostra vita si gioca sul saperci amati, sul lasciarci amare, sull’amare. 
L’amore, in fondo, è ciò che cerchiamo in tutte le cose, in ogni sguardo, in ogni situazione anche se 
stentiamo a capire cosa renda possibile il perdurare nell’amore. 
È un paradosso di cui facciamo continuamente esperienza: in noi è forte il desiderio di amare e di 
essere amati eppure stentiamo a trovare una situazione in cui l’amore perdura. 
Peggio: nel mondo fragile in cui viviamo il concetto stesso di amore è diventato ambiguo. 
Idealizzato e svilito, svenduto e assolutizzato. 
Pretendo amore ma sono poco disposto ad amare. Identifico l’emozione col sentimento. Non accetto 
i miei limiti. Un po’ infantile, un po’ vittima, mi piango addosso perché nessuno mi ama, ma non 
sono disposto a fare il primo passo, gratuitamente, senza porre condizione. 
Gesù risponde come altri rabbini, all’epoca più famosi di lui, abitualmente rispondevano: amare Dio 
e amare il prossimo. 
Il primo comandamento è una preghiera, lo Shemà, in cui il popolo di Israele era invitato ad amare 
Dio con tutte le forze, il cuore, la mente. Il secondo è l’amore verso il prossimo come verso se stessi. 
Si può comandare di amare? No, certo. 
Esiste un comandamento prima del primo, il comandamento zero che ci deriva dall’intera 
Scrittura: lasciati amare. Allora il nostro amore diventa una risposta. La risposta. Ama con tutto, dice la 
preghiera. Con tutto ciò che sei, con tutto ciò che puoi. 
Se ti scopri amato puoi davvero amare Dio. Puoi osare dando tutto te stesso. Come vorrebbe fare 
l’innamorato. Perché sei amato diventi capace di amare. 
Ama con l’emozione e la passione, ama con la forza e la concretezza, ama con intelligenza. Ama 
meglio che puoi. Perché puoi amare dell’amore con cui sei amato.  
In Matteo Gesù dice che il secondo comandamento è simile al primo. Ormai Dio e il fratello sono 
posti sullo stesso piano. Nessuna dicotomia, nessuna classifica, né ambiguità. 
L’amore che scopri in te ti è sufficiente per amare tutto e tutti. Dio e gli altri. 
Perché l’amore non si divide ma si moltiplica e si amplifica. 
Ami Dio ritrovando il suo sguardo in quello dei fratelli. 
Ami i fratelli con l’amore che hai scoperto di avere nel cuore. 
Non esiste più, in Dio, il rischio di odiare gli altri nel suo nome, di inventarsi dei nemici. 
Impossibile, agli occhi di Dio. Ora umano e divino sono fusi in uno stesso cuore, quello di Cristo. 
Di più: divento capace di amare gli altri con l’amore che mi proviene da Dio solo se, alla luce 
dell’infinita tenerezza e compassione del Signore, imparo ad amare me stesso riconoscendo le mie 
ombre, accogliendo la luce che mi è donata. 
Non sono il nano delle mie paure. Né il gigante del mio narcisismo e delle mie ambizioni. 
Io sono io. Scintilla della presenza di Dio, capace di riconoscere e fiorire l’anima se orientato verso 
l’assoluto che sono e che mi riempie. 
Allora amo gli altri non perché particolarmente amabili o simpatici ma perché amati da Dio che di 
noi vede solo il capolavoro che aveva in mente quando ci ha creati. 
Sì, bello seguire questi comandamenti. Bello amare. 
E da qui iniziamo la nostra settimana. Da questa prospettiva affrontiamo le ansie e le paure della 
pandemia che fa capolino nella nostra quotidianità. Da quassù possiamo rileggere le nostre vite e 
renderle leggere. 
È il cuore che cambia lo sguardo. È lo sguardo che vede le situazioni e le accoglie, senza sprofondare 
nell’ansia se non riesce a gestirle e a risolverle. 

Paolo Curtaz 
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IL CODICE DELL’ ALLEANZA 
 
Il brano della prima lettura di questa domenica, tratta dal 
Libro dell’Esodo appartiene al Codice dell’Alleanza che tocca 
vari aspetti della vita sociale e religiosa del popolo di Israele 
(Esodo 20,22-23,33). 
Le leggi raccolte sono di provenienza diversa, analoghe alle 
legislazioni degli egiziani, dei babilonesi, degli hittiti. 
Nel brano di oggi ci sono due comandi, riguardano i forestieri, 
e la vedova e l’orfano. Gli stranieri erano persone che avevano 
abbandonato il loro paese per motivi politici o economici e 
nella maggioranza dei casi erano poveri. Non potevano avere 
proprietà e i loro diritti erano spesso disattesi. 
Il comando viene collegato alla situazione del popolo schiavo 
in Egitto, con tutte le sofferenze patite: Dio chiede che non si 
ripeta per ogni straniero che bussa alla porta, bisognoso di 
tutto. 
Tra i poveri rientrano anche le vedove e l’orfano, non devono 
essere abbandonati a loro stessi: è la comunità che deve 
prendersene carico, non devono essere maltrattati, o subire 
soprusi, altrimenti si accenderà l’ira di Dio per proteggerli. 
QUANTO SONO ATTUALI QUESTI ANTICHI TESTI! 

                       Don Renzo   

 

AI FUNERALI DI DON 

GIANCARLO BONALDO  

s. Paolo, 6 ottobre 1990  
 
Carissimi,  
il libro di Giobbe, che stiamo leggendo nella messa in questi 
giorni, ci ammonisce che a Dio non si può chiedere: "perché?”   
Dio è luce, una luce abbagliante, che ci immerge nelle tenebre 
del mistero. Anche il Crocifisso, sul quale si può posare lo 
sguardo ed è la suprema rivelazione di Dio, è mistero. Dio si 
può solo adorare; davanti al suo mistero si può solo tacere.  
Di fronte alla morte di Don Giancarlo - fino a poco più di due 
mesi fa così vivace e così voglioso di vivere, entusiasticamente 
impegnato per la sua gente e da essa amato - noi non 
possiamo che tacere, adorare e pregare….  
…Il senso globale della vita di Don Giancarlo è stato il suo 
essere pastore d'anime. Il pastore di anime è chiamato a dare la 
vita, misteriosamente. L'amore pastorale è "un sigillo” posto 
sulla vita del prete; è qualcosa più grande di lui. Il prete è 
"ministro”, cioè "per gli altri”; "non vive per se stesso e non 
muore per se stesso”  
Per questo l'interpretazione più vera e più piena della vita di 
Don Giancarlo, pastore d'anime, sta nell'Evangelo della morte 
e risurrezione del Signore, che abbiamo proclamato e sta 
nell'Eucaristia, che lo rende attuale per lui e per noi.  
(dall’Omelia del Patriarca Marco Cè . Testo integrale sul sito della parrocchia) 

 

È possibile scrivere a info@sangiacomodallorio.it 
per proporre argomenti, suggerimenti, riflessioni ecc… 
Tutte le mail ricevute saranno pubblicate sul sito e sul 
Giacobeo. 

Gesti di solidarietà  
 Anche se quest’anno non è stato possibile, per svariati motivi, 
fare la Pesca di Beneficenza in campanile, grazie al generoso 
contributo di una nostra parrocchiana, siamo riusciti, a 
rispettare gli impegni presi con Colonia Venezia, orfanotrofio 
in Palestina, in Kenya, in Bolivia e per le Adozioni a distanza, 
destinando a ciascuno 250,00€.  
Ma poiché le emergenze e le necessità sono infinite, chi volesse 
fare un’offerta, può metterla in una busta indicando il proprio 
nome e la motivazione ed inserirla nella buca delle lettere della 
canonica. 
 
 

 

Attività parrocchiali 
 
Con l’inizio dell’anno Pastorale, sono ripartite tutte le attività 
parrocchiali: 
CATECHISMO il mercoledì  
In patronato a San Giacomo:   
-3^e 4^ ore 17.00 catechista Marina M. 
- 5^ ore 17.00 catechista Donatella P. 
In patronato a San Simeon 
- 1^ e 2^ media ore 17.30 catechiste Alberta e Beatrice 
Rinnovamento nello Spirito il martedì alle ore 17.30 in 
patronato a San Giacomo. 
Sono rispettate tutte le misure anti-COVID, infatti le stanze 
vengono rigorosamente sanificatecosì come gli arredi, ed areate, 
è obbligatorio l’utilizzo della mascherina ed il distanziamento 
personale. 
A breve dovrebbero ripartire anche i gruppi d’ascolto. 
È possibile che riprenda anche la lectio di don Paolo con la 
collaborazione della Parrocchia dei Frari 
 
 

SITO DELLA PARROCCHIA      

 

Carissimi fratelli e sorelle 

Come ben sapete (anche dal suono delle campane), ogni giorno 
feriale celebriamo la Santa Messa alle ore 18. 
La partecipazione è molto esigua, a volte siamo 2 o 3. 
Vi sprono ad una partecipazione più attiva con qualche 
suggerimento. 
Una prima motivazione potrebbe essere quella di dedicare un 
po’ di tempo al Signore e alla nostra vita spirituale. So bene che 
il nostro tempo è prezioso e spesso di corsa, ma proprio per 
questo diventa prezioso l’Ascolto della Parola di Dio, 
l’accoglienza del Pane di Vita, una sosta essenziale. 
Nella nostra intensa vita quotidiana ci sono senza dubbio 
momenti di gioia: ecco l’occasione per venire a ringraziare il 
Signore, ma ci sono momenti di varie necessità, sofferenze, 
nostre o di altri accanto a noi, ecco la preghiera fervorosa e di 
intercessione. 
Ci sono anche occasioni celebrative personali e familiari, date 
significative della vita che riguardano noi o i nostri cari. 
E non dimentichiamo coloro che ci hanno lasciato. 
La Chiesa non ci chiede questo impegno quotidiano, ma ci offre 
questo dono prezioso, non per essere più numerosi, ma per il 
nostro bene spirituale che ci aiuta a vivere meglio. 

Don Renzo  

ELENCO RESPONSABILI  

ATTIVITA' PARROCCHIALI 

ATTIVITA'                                 NOME  
Patronato           Piero P., Renato S. 
S. Messe defunti e offerte        Maria Luisa D. 
Distribuzione alimenti             Giorgio D., Donatella M., 
                                                MariaLuisa D. 
Gruppo Liturgico                    Lucio M., Marina P., 
                                               Luisa F., 
Sicurezza                                 Renato S., Giorgio D.,  
                                               Armando D. 
Catechisti                                MariaLuisa D. 
Economato                             Renato S., Giorgio D., 
                                                Luisa F. 
Gruppi d'Ascolto                     Luigia ed Enrico V. 
Turni volontari S.Messa           Giorgio D. Renato S. 
 
Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato 
S. tel. 041723163 – Giorgio D. 3393819374 
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